
 

 

Pos: AG            Decreto n. 11 
 

IL RETTORE 
 

VISTA  le legge 9 maggio 1989, n. 168, con la quale è stato istituito il Ministero dell’Università 

e della Ricerca scientifica e tecnologica;  

VISTA  la legge 30 dicembre 2010, n. 240, recante “Norme in materia di organizzazione delle 

università, di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per 

incentivare la qualità e l’efficienza del sistema universitario”;  

VISTO il D.R. n. 283 del 12.04.2023 con cui è stato emanato lo Statuto di Ateneo, pubblicato 

sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 98 del 27.04.2023; 

VISTO    il D.R. n. 58 del 28 gennaio 2021 di emanazione del “Regolamento dei Corsi per 

Master universitari di primo e secondo livello” dell’Ateneo; 

VISTE le “Linee guida per l’attivazione dei corsi per Master universitari di I e II livello e dei 

corsi di perfezionamento, di aggiornamento professionale e di formazione 

permanente” emanate con D.R. n. 686 del 1° settembre 2022; 

CONSIDERATO  opportuno procedere alla revisione ed all’aggiornamento del Regolamento dei corsi 

per master universitari di primo e secondo livello nonchè delle Linee guida per 

l’attivazione dei corsi per Master universitari di I e II livello, anche alla luce delle 

modifiche statutarie;  

TENUTO CONTO della revisione operata sui predetti testi vigenti;  

VISTE  le deliberazioni del Senato Accademico e del Consiglio di Amministrazione che, nelle 

rispettive sedute del 19.12.2023 e del 20.12.2023 hanno approvato il testo del nuovo 

Regolamento dei corsi per master universitari di primo e secondo livello e le relative 

Linee guida per l’attivazione dei corsi per Master universitari di I e II livello; 

VISTO   il vigente Statuto di Ateneo; 
 

D E C R E T A 

Art. 1) E’ emanato il nuovo Regolamento dei corsi per master universitari di primo e secondo livello e 

le relative Linee guida per l’attivazione dei corsi per Master universitari di I e II livello nei rispettivi testi allegati 

al presente decreto di cui costituiscono parte sostanziale ed integrante. 

 
Napoli,  
          

 
 IL RETTORE 

(Prof. Antonio GAROFALO) 
 

Antonio Garofalo
UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI
NAPOLI
PARTHENOPE/01877320638
08.01.2024 14:02:23
GMT+01:00
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REGOLAMENTO 

DEI CORSI PER MASTER UNIVERSITARI DI PRIMO E SECONDO  LIVELLO 

 

Articolo 1 

(Ambito di applicazione) 

1. Il presente regolamento disciplina le procedure per l’istituzione e la gestione dei corsi di Master 

Universitari di cui all'art. 3, comma 9 del D.M. 22 ottobre 2004 n. 270, al termine dei quali sono rilasciati 

diplomi di master universitario, e precisamente: 

• corsi di formazione superiore volti al perfezionamento professionale, alla conclusione 

dei quali sono rilasciati diplomi di master universitario di primo livello per i quali il titolo d’accesso 

previsto è la laurea; 

• corsi di perfezionamento scientifico e di alta formazione permanente e ricorrente, alla 

conclusione dei quali sono rilasciati diplomi di master universitario di secondo livello per i quali il 

titolo d’accesso previsto è la laurea Magistrale. 

 

Articolo 2 

(Finalità̀) 

1. L’Ateneo promuove i corsi master volti a fornire specifiche conoscenze in settori ad alto profilo 

professionale per un maggior raccordo con il mercato del lavoro e con le realtà̀ territoriali e che 

garantiscono agli studenti la possibilità di accedere a tutti i cicli della formazione superiore. 

2. La denominazione "master universitario" si applica esclusivamente ai corsi organizzati ai sensi 

delle disposizioni che seguono, secondo quanto determinato dalla vigente normativa universitaria. 

3. I master possono essere svolti in collaborazione con altri Atenei italiani e stranieri e con soggetti 

pubblici e privati. I rapporti tra le parti sono regolamentati da apposite convenzioni. 

4. I Master Universitari sono denominati “Interateneo” quando il percorso di studi è svolto 

unitamente con altri Atenei italiani e stranieri che rilasciano titolo congiunto, doppio o multiplo. 

5. I corsi di Master Interateneo sono, di norma, organizzati nel rispetto delle regolamentazioni 

vigenti presso l’Ateneo che ne è sede amministrativa. Eventuali deroghe al presente regolamento, che 

dovessero rendersi necessarie a causa della difforme regolamentazione adottata presso altre Università 

saranno valutate dal Senato Accademico e, per quanto di competenza, dal Consiglio di Amministrazione. 

6. Le convenzioni disciplinano tutti gli aspetti della collaborazione necessaria per l’attuazione del 

programma formativo, nella compatibilità̀ del piano economico-finanziario approvato di cui al comma 4 

del successivo art. 5, senza oneri per il bilancio dell’Ateneo. 
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Articolo 3 

(Crediti formativi) 

1. Al credito formativo universitario, di seguito denominato CFU, corrispondono 25 ore di impegno 

complessivo per studente. 

2. Convenzionalmente per i master di primo e di secondo livello 1 CFU corrisponde ad 8 ore di 

didattica frontale e 17 ore di studio individuale dello studente. 

3. I master sono comprensivi di attività didattica frontale di livello adeguato al grado di formazione 

che si intende perseguire, di attività pratiche, esperienze di rilievo, stages, tirocini, ecc., funzionali, per 

durata e per modalità di svolgimento, ai medesimi obiettivi. A tali attività corrispondono un numero di 

ore e di relativi CFU previsti nel regolamento didattico del master di cui al comma 3 dell’art. 5 del 

presente Regolamento. 

4. Eventuali ore di didattica frontale relative a “testimonianze professionale” erogate da esperti 

esterni, definite dal successivo comma 5 dell’art. 12 del presente Regolamento pur dovendosi 

contabilizzare come ore di didattica frontale non prevedono ore di studio individuale da parte degli 

studenti. 

5. Possono essere riconosciuti come CFU acquisiti ai fini del completamento del corso di master, con 

corrispondente riduzione del carico formativo dovuto, le attività eventualmente svolte nei corsi di 

perfezionamento e/o aggiornamento professionale. 

6. Il Collegio dei docenti, di cui al successivo art. 11 verifica la congruità e determina la misura dei 

CFU riconoscibili. 

7. Il Collegio può eventualmente riconoscere ulteriori crediti derivanti da altre attività formative 

acquisiti per i quali esista attestazione, purché coerenti con le finalità e il livello del corso di master, e 

sempre che i relativi crediti non siano già compresi tra quelli ottenuti per il conseguimento del titolo che 

dà accesso al corso di master. 

8. Il numero massimo di CFU riconoscibili nel master previsti per altre attività, riferibili a 

conoscenze e abilità professionali certificate, nonché altre conoscenze e abilità maturate in attività 

formative di livello post secondario alla cui progettazione e realizzazione l'università abbia concorso, non 

può essere superiore a 12. 

9. I CFU corrispondenti a moduli di didattica frontale del Master o ad attività di tirocinio possono 

essere integralmente riconosciuti dal Consiglio di Corso di Studio triennale o magistrale in ragione delle 

congruità delle attività̀ formative previste dal corso stesso o viceversa, fermo restando il vincolo di cui al 
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precedente comma 7. 

 

 

 

Articolo 4 

(Durata) 

1. I master, di norma hanno durata di 12 mesi, salvo che, per specifiche esigenze d'ordine formativo, 

non sia opportuno definirne una maggiore durata. 

2. All’insieme di tutte le attività̀ didattiche annuali, integrate con l’impegno da riservare allo studio e 

alla preparazione individuale, corrisponde convenzionalmente l’acquisizione da parte degli iscritti di 

almeno 60 CFU. Il regolamento didattico del master può prevedere ulteriori crediti formativi annuali in 

misura non superiore al 20% dei CFU convenzionali. 

 

Articolo 5 

(Istituzione e attivazione) 

1. I corsi di master possono essere proposti con delibera da uno o più Dipartimenti. 

2. La proposta di istituzione o rinnovo dei corsi master deve essere deliberata dal/dai Dipartimento/i 

e trasmessa agli Uffici competenti entro il 28 febbraio o entro il 31 maggio di ciascun anno e deve 

contenere in allegato il regolamento del corso e il piano economico-finanziario redatti secondo i format 

previsti dalle Linee Guida per l’attivazione dei corsi master universitari di I e II livello, nonché eventuali 

convenzioni con partner esterni.  

Gli uffici competenti, nel mese successivo, devono presentare le proposte, se corredate da tutti gli 

elementi richiesti, agli Organi di Governo. 

3. Nel regolamento del master deve essere indicato: 

a) la denominazione e il titolo da rilasciare; 

b) la struttura dipartimentale che assicura la gestione amministrativo-contabile e il responsabile 

ammnistrativo; 

c) la sede delle attività didattiche che di norma deve essere svolta in una delle strutture dell’Ateneo; 

d) gli Organi del corso (il Collegio dei docenti e il Direttore); 

e) gli eventuali partner; 

f) le finalità e gli obiettivi formativi, i profili funzionali e gli sbocchi professionali; 

g) la durata e la modalità di frequenza; 

h) l’articolazione del percorso formativo didattico con la distribuzione delle ore e dei corrispondenti 
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CFU per attività; 

i) i moduli didattici coperti da docenti dell’Ateneo o da coprire mediante contratto esterno, 

indicando altresì le ore con i corrispondenti CFU e il settore scientifico disciplinare (SSD) di riferimento; 

j) il titolo di studio per l’accesso; 

k) il numero di posti disponibili e il numero minimo di iscritti necessari per l’attivazione; 

l) l’importo del contributo di iscrizione; 

m) che le attività didattiche del Master siano prevalentemente coperte da docenti interni all’Ateneo; 

n) nel solo caso in cui il corso sia erogato in regime di convenzione anche con altri atenei italiani o 

stranieri, quanto disposto dalla precedente lettera m) deve essere rispettato considerando l’apporto di tutti 

i docenti universitari coinvolti nell’iniziativa e in ogni caso il numero dei docenti universitari in organico 

nell’Ateneo deve essere maggiore rispetto a ciascuna Università convenzionata; 

o) nel caso invece in cui l’atto convenzionale di cui alla lettera n) comportasse il rilascio del titolo 

doppio congiunto e multiplo l’apporto dei docenti dell’Ateneo può non essere maggiore rispetto agli altri 

Atenei coinvolti 

p) il personale interno coinvolto per l’organizzazione del master; 

q) Tutor didattici (se previsti); 

r) eventuali agevolazioni economiche e/o borse di studio previste per i partecipanti, a fronte di 

specifici contributi di enti e soggetti esterni; 

s) proposta bando di ammissione al master. 

4. La proposta del master deve essere corredata dal piano economico-finanziario con l’indicazione 

specifica delle fonti di finanziamento e dei contributi richiesti ai partecipanti, nonché dei costi suddivisi 

per tipologia. Il piano economico-finanziario deve assicurare la copertura di tutti i costi da sostenere con 

esclusione di qualsiasi onere a carico dell’Amministrazione. Dall’entrate determinate dai contributi 

previsti dal piano economico-finanziario devono essere altresì detratte le aliquote previste dalle Linee 

Guida allegate al presente regolamento e la Tassa Regionale per il Diritto allo Studio Universitario. 

5. I master, successivamente alle delibere, sono attivati con decreto rettorale all’atto dell’emanazione 

del relativo bando di ammissione. Tale attivazione deve andare oltre all’anno accademico successivo 

all’approvazione.  Il decreto è pubblicato sull’albo di Ateneo e sul sito web di Ateneo e su quello del 

Dipartimento a cui è affidata la gestione del corso 

 

 

Articolo 6 

(Contributi e/o agevolazioni ai master) 
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1.  Le attività̀ dei master sono finanziate con i contributi richiesti ai partecipanti e/o con 

finanziamenti di enti esterni. A fronte di tali finanziamenti, nel piano economico-finanziario possono 

essere previste agevolazioni economiche per i partecipanti. 

2.  Il contributo richiesto ai partecipanti e gli eventuali finanziamenti esterni sono correlati ai costi di 

attivazione e gestione del master ed è introitato sul bilancio di Ateneo con esclusione della Tassa 

Regionale per il Diritto allo Studio Universitario. Il contributo disponibile, al netto delle aliquote previste 

nel comma 4 del precedente articolo 5, viene trasferito all’atto dell’incasso alla struttura cui è affidata la 

gestione amministrativo-contabile del corso e gli eventuali utili sono destinati alla nuova edizione del 

master oppure ad altri corsi Master del Dipartimento. 

 

Articolo 7 

(Compensi al personale) 

1. Nell’ambito delle risorse finanziarie del master e secondo i criteri di redazione del piano 

finanziario previsti dalle Linee Guida, saranno erogati i compensi al personale individuato nel rispetto 

della normativa in materia, distinto per categoria. 

2. I compensi sono erogati in conformità ai criteri stabiliti dalla normativa interna ed è riferibile, oltre 

all’attività di docenza, a quelle di monitoraggio, progettazione e direzione didattica, tutoraggio, 

preparazione di materiale didattico ed ogni altra prestazione essenziale per la buona riuscita dell’attività 

del master. 

3. La liquidazione dei compensi al personale universitario può essere effettuata 

dall’Amministrazione del Dipartimento responsabile della gestione amministrativa del corso, 

trimestralmente a seguito dell’attività svolta attestata dal Direttore del Corso, verificata l’effettiva 

disponibilità finanziaria. 

4. Il compenso minimo e massimo per le attività didattiche del master, conforme a quanto previsto 

dalla vigente normativa per il trattamento economico spettante ai titolari dei contratti per attività di 

insegnamento, è indicato nelle Linee Guida allegate. 

 

Articolo 8 

(Gestione amministrativa) 

1. La gestione amministrativa relativa al funzionamento del Master è affidata al Dipartimento indicato 

nella proposta istitutiva. I pagamenti e le spese di cui al piano finanziario sono autorizzate 

trimestralmente dal Direttore del Corso e verificate dall’Ufficio competente. 
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Articolo 9 

(Accesso) 

1. Possono iscriversi ai corsi di master universitario di primo livello coloro che abbiano conseguito 

la laurea. 

2. Possono iscriversi ai corsi di master universitario di secondo livello coloro che abbiano conseguito 

la laurea Magistrale. 

 

 

 

Articolo 10 

(Verifiche e prove finali) 

1. Il conseguimento dei CFU corrispondenti alle varie attività è subordinato a verifiche intermedie 

delle competenze acquisite. 

2. Il conseguimento del diploma di master universitario è subordinato al superamento di una prova 

finale. Il numero di CFU corrispondenti al conseguimento della prova finale deve essere coerente con le 

ore che lo studente dovrà dedicare a tale attività. 

3. Per le eventuali verifiche di accertamento intermedie e per la prova o le prove finali sono previsti 

giudizi di idoneità. 

 

Articolo 11 

(Organi del master) 

1. Gli Organi principali del Corso sono il Direttore e il Collegio Docenti. 

2. Responsabile del corso è il Direttore che coordina le attività didattico-formative. È nominato dal 

Dipartimento che ha la gestione del corso e presiede il Collegio dei docenti. 

3. Il Collegio è composto da un numero minimo di tre docenti. La maggioranza dei componenti, 

nonché il Direttore, devono essere docenti dell’Università. Qualora il corso sia organizzato in 

collaborazione con altre Università̀, il numero complessivo di componenti e la quota riservata all’Ateneo 

sono determinati di volta in volta. 

4. Al Collegio e al Direttore spettano la programmazione e l’organizzazione del corso. Essi possono 

individuare uno o più tutors, con competenze specifiche in relazione ai contenuti e alle finalità del master, 

per svolgere attività di supporto organizzativo, sostegno alla didattica, collegamento fra i docenti e 

coordinamento delle attività di tirocinio. 

5. Al termine del corso, il Direttore redige una relazione sulle attività svolte e sui risultati raggiunti 
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unitamente a un rendiconto economico. Tale relazione, previa approvazione del Collegio, viene trasmessa 

al Direttore del Dipartimento o dei Dipartimenti interessati, al Magnifico Rettore.  

 

 

Art. 12 

(Affidamenti ed incarichi) 

1. Gli insegnamenti dei moduli didattici previsti nel piano didattico del master possono essere 

affidati a titolo gratuito o oneroso nel rispetto delle regolamentazioni interne, a professori e ricercatori in 

organico all’Ateneo sempre che tale attività sia svolta oltre il carico didattico istituzionale previsto dal 

Regolamento didattico di Ateneo. 

2. L’Ateneo, sulla base di specifiche convenzioni con gli enti pubblici e le istituzioni di ricerca di cui 

all'articolo 8 del regolamento di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 dicembre 1993, 

n. 593, può stipulare contratti a titolo gratuito o oneroso, per attività di insegnamento del master al fine di 

avvalersi della collaborazione di esperti di alta qualificazione in possesso di un significativo curriculum 

scientifico. 

3. L’Ateneo, sulla base di specifiche convenzioni con enti privati o imprese, può stipulare contratti a 

titolo gratuito o oneroso, per attività di insegnamento del master al fine di avvalersi della collaborazione    

di     esperti     di     alta     qualificazione     in     possesso     di     un significativo curriculum 

professionale. I contratti a titolo gratuito per attività formative del master non possono superare il 5 per 

cento dei CFU previsti dal piano didattico per le attività di insegnamento dei moduli didattici. 

4. Nell’ambito delle attività didattiche del master possono essere stipulati contratti a titolo oneroso, 

nell'ambito delle disponibilità previste dal piano economico-finanziario, per fare fronte a specifiche 

esigenze didattiche, anche integrative, con soggetti in possesso di adeguati requisiti scientifici e 

professionali. I contratti sono attribuiti previo espletamento delle procedure disciplinate con il vigente 

regolamento di ateneo in materia. 

5. Nell’ambito delle attività didattiche possono essere previste testimonianze professionali di 

soggetti esterni all’Ateneo individuati dal Collegio docenti sulla base di un CV che dimostri una 

conclamata esperienza coerente con le tematiche del master. Tali testimonianze non possono superare le 4 

ore di lezione per ciascun esperto. 

 

Articolo 13 

(Proposta di rinnovo) 

1. I Dipartimenti che abbiano proposto un master possono presentare proposta di rinnovo per l’anno 
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successivo, chiedendone l’attivazione al Magnifico Rettore. Il rinnovo deve essere proposto con le 

modalità previste dall’art. 5. 

 

Articolo 14 

(Contributi di iscrizione) 

1. Ai partecipanti al master viene richiesto il versamento di un contributo di iscrizione, fermo 

restando il pagamento della Tassa Regionale per il Diritto allo Studio Universitario. 

2. Le modalità di pagamento dei contributi vengono previste nel bando di selezione. 

3. L’importo dei contributi è introitato nel bilancio dell’Ateneo. Una percentuale dei contributi, 

definita dalle Linee Guida allegate, viene trasferita all’atto dell’incasso del Dipartimento cui è affidata la 

gestione amministrativo-contabile del corso. 

4. La restante parte dei contributi viene ripartita secondo criteri definiti dalle Linee Guida allegate. 

5. L’ammontare del contributo è stabilito dal Dipartimento, e deve almeno assicurare la copertura dei 

costi. 

6. Il contributo comprende i costi relativi all’organizzazione e alla gestione del corso, così come 

previsto dal piano economico-finanziario nonché i costi previsti per la stampa delle pergamene. 

 

Articolo 15 

(Rilascio del diploma di master universitario) 

1. Agli iscritti che hanno superato con esito positivo le prove finali è rilasciato contestualmente, se 

possibile, un diploma di master universitario di primo o secondo livello. 

2. Sul diploma rilasciato sono riportati i nomi del Rettore, del Direttore del Corso Master e del 

Direttore Generale con la riproduzione delle relative firme. 

3. Nel caso di titolo doppio, multiplo o congiunto le modalità del titolo sono disciplinate nell’atto 

convenzionale o demandate alla Università sede amministrativa del corso. 

 

Articolo 16 

(Disposizioni finali, transitorie e norme di chiusura) 

1. Il presente regolamento entra in vigore all’atto della pubblicazione del Decreto Rettorale di 

emanazione. 

2. Per tutto quanto non previsto nel presente regolamento si demanda alla normativa vigente in 

materia. 

3. Le Linee Guida per l’attivazione dei Corsi di Master attivati dall’Ateneo sono riportate in allegato 
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al presente Regolamento e ne costituiscono parte integrante. Gli adeguamenti e gli emendamenti di tali 

linee guida non comportano modifiche del presente Regolamento. 
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Allegato 1 

Linee guida per l’attivazione dei corsi per Master universitari di I e II livello 

  

Le disposizioni della presente circolare si applicano alle procedure per l’attivazione dei corsi per 

Master universitari di I e II livello di cui all'art. 3, comma 9 del D.M. 22 ottobre 2004 n. 270. 

 

Istituzione e attivazione 

I Master vengono attivati con decreto rettorale e devono essere proposti con delibera da uno o 

più Dipartimenti, anche in collaborazione con altre istituzioni universitarie o enti pubblici e 

privati giusto atto convenzionale. La proposta di istituzione deve essere deliberata dal/dai 

Dipartimento/i e trasmessa agli Uffici competenti entro il 28 febbraio o entro il 31 maggio di 

ciascun anno.  

Gli uffici competenti, nel mese successivo alle scadenze indicate, presenteranno le proposte, se 

corredate da tutti gli elementi richiesti, agli Organi di Governo e il Master verrà in ogni caso 

istituito per l’anno accademico successivo. 

La proposta deve contenere in allegato: 

 

1. Il regolamento del corso; 

2. Il piano economico che dimostri la sostenibilità finanziaria; 

3. Eventuali convenzioni con partner esterni (si veda schema allegato); 

 

 

1. Regolamento del corso 

Il regolamento del corso deve contenere: 

 

a. Denominazione del corso, obiettivi formativi, sbocchi professionali e titolo di studio 

rilasciato 

 

b. I requisiti per l’accesso 
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In particolare, si precisa che per i Master di I livello il titolo di accesso previsto è la laurea; 

per i Master di II livello il titolo di accesso previsto è la laurea magistrale.  

Si ricorda che con il titolo di Laurea Magistrale si può accedere contemporaneamente ad un 

Master di I e di II livello oppure ad un Corso di Studi di I o II livello contemporaneamente. 

È consentita la contemporanea iscrizione degli studenti a due corsi di studio secondo quanto 

previsto dalla legge n. 33 del 12 aprile 2022 e dai relativi decreti attuativi. 

 

c. Il numero massimo di posti disponibili, il numero minimo di iscritti necessario per 

l’attivazione, il contributo di iscrizione 

In particolare, si precisa che:  

o Va sempre indicato il numero massimo dei posti disponibili e il numero minimo di 

iscritti necessari per l’attivazione dei corsi, tale che questo numero sia adeguato a 

realizzare un Corso di perfezionamento di alta formazione.  

o Se al finanziamento del Master concorrono emolumenti di enti esterni, è possibile 

prevedere agevolazioni economiche per i partecipanti. 

 

d. Durata del corso 

In particolare, si precisa che convenzionalmente la durata dei Master è di 12 mesi, a cui 

corrisponde l’acquisizione di 60 CFU. È possibile prevedere, nei 12 mesi, il conseguimento 

di un numero maggiore di CFU, comunque non superiore del 20% rispetto ai 60 

convenzionali, vale a dire 72 CFU.  

 

e. Sede del corso e struttura dipartimentale che assicura la gestione amministrativo-contabile 

In particolare, si precisa che:  

o Le attività didattiche vengono svolte di norma presso una delle sedi dell’Ateneo. Per 

l’utilizzo delle sedi è possibile prevedere nel piano economico, se necessario, una 

voce di costo da corrispondere all’Ateneo 

o I corsi in modalità blended o telematica possono essere erogati esclusivamente 

mediante l’utilizzo delle piattaforme digitali già in uso presso l’Ateneo.  
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f. Articolazione didattica e insegnamenti previsti 

In particolare, si precisa che:  

o Per la quantificazione del numero di ore di didattica frontale e di studio individuale 

in rapporto ai CFU si fa riferimento all’impegno previsto per tutti i Corsi di Studio, 

vale a dire 8 ore di didattica frontale e 17 ore di studio individuale per ciascun CFU. 

o Per ciascun modulo didattico va indicata la distribuzione delle ore e dei relativi CFU, 

nonché il settore scientifico disciplinare (SSD) di riferimento. I Master possono 

prevedere il riconoscimento di CFU ai fini della prosecuzione di altro Corso di 

Studio. Tale riconoscimento è operato dalle strutture didattiche competenti secondo 

regole predeterminate dall’Ateneo. I CFU potranno successivamente essere 

riconosciuti dai Consigli di Corso di Studio su istanza dello studente. 

o I moduli didattici possono essere coperti da docenti in servizio presso l’Ateneo o da 

personale esterno da contrattualizzare; in ogni caso, le attività didattiche del Master 

devono essere prevalentemente coperte da docenti interni all’Ateneo. 

o I moduli didattici sono affidati dal Consiglio del Dipartimento che ha la gestione del 

Corso; nel caso di attribuzione di incarichi didattici a personale esterno, questo sarà 

selezionato con apposito avviso pubblico dalla struttura che ha la gestione del Corso; 

o Il compenso dei docenti dell’Ateneo in caso di affidamento da parte del Dipartimento 

o della Scuola è quantificato tra un minimo di euro 80 e un massimo di euro 100 per 

ciascuna ora di insegnamento, fermo restando l’aver già espletato il proprio carico 

didattico; i predetti importi si intendono al lordo degli oneri a carico 

dell’amministrazione. I suddetti importi sono applicati anche alle collaborazioni di 

personale esterno all’Ateneo. 

o I collaboratori che svolgono attività di tutoraggio didattico possono ricevere 

compensi fino ad un massimo di euro 50 per ciascuna ora di tutoraggio; il predetto 

importo si intende al lordo degli oneri a carico dell’amministrazione.  

o Le collaborazioni a titolo gratuito non possono superare il 5% dei CFU previsti dal 

piano didattico. 

o Possono essere previste testimonianze professionali di soggetti esterni all’Ateneo 

individuati dal Collegio docenti sulla base di un CV che dimostri una conclamata 
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esperienza coerente con le tematiche del Master. Tali testimonianze non possono 

superare le 4 ore di lezione per ciascun esperto.  

o Eventuali interventi affidati a personalità o autorità di chiara e riconosciuta fama 

possono prevedere, data l’eccezionalità della fattispecie, un costo che deroghi i 

tariffari previsti per le ore di didattica. Tali costi vanno inseriti nel piano finanziario 

e motivati. 

o Il personale tecnico amministrativo degli Uffici Affari Generali, Segreteria Studenti, 

Ragioneria/Stipendi oltre a quello afferente all’Amministrazione Centrale 

eventualmente individuato dal Direttore Generale e da quello afferente alla struttura 

dipartimentale che assicura la gestione amministrativo-contabile è coinvolto 

nell’istituzione del Master. L’impegno è da intendersi oltre gli obblighi di servizio e 

non può superare le 200 ore complessive annue per ciascuna unità di PTA. La 

quantificazione del costo del lavoro del personale tecnico amministrativo è in 

relazione alla categoria del dipendente, parificato tra un minimo di euro 25 e un 

massimo euro 50 orari; i predetti importi si intendono al lordo degli oneri a carico 

dell’amministrazione. 

o Nel piano finanziario di cui al punto 2 devono essere indicati gli importi degli 

emolumenti per i docenti dell’Ateneo, per gli eventuali collaboratori esterni e per il 

personale tecnico amministrativo dell’Ateneo. 

 

g. Gli organi del corso 

In particolare, si precisa che:  

o Devono essere indicati il Direttore del corso e il Collegio Docenti (organi principali 

del corso), composto da un minimo di tre docenti. La maggioranza dei componenti 

deve essere costituita da docenti dell’Ateneo. Qualora il corso sia organizzato in 

collaborazione con altre Università, il numero complessivo dei componenti e la quota 

riservata all’Ateneo sono determinati di volta in volta dalla convenzione. In ogni caso 

il numero dei docenti universitari in organico all’Ateneo deve essere prevalente 

rispetto a ciascuna Università convenzionata.  
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o In aggiunta ai suddetti organi, qualora funzionale alla buona riuscita del corso, può 

essere prevista l’indicazione di un comitato tecnico scientifico. 

 

 

2. Piano economico-finanziario 

 

Il piano economico-finanziario deve dimostrare la sostenibilità dei costi per la realizzazione 

del corso con le entrate previste, ivi comprese quelle derivanti da finanziamenti di soggetti 

esterni.  

La proposta del Corso deve contenere n. 2 previsioni relative al piano economico-finanziario: 

1) La prima redatta sulla base del numero minimo di iscritti atto a sostenere 

l’attivazione del Corso, nel quale la sostenibilità deve essere garantita dal 

pareggio finanziario. 

2) La seconda redatta sul numero massimo degli iscritti; in tal caso le spese 

possono essere minori rispetto alle entrate. Eventuali utili possono essere 

destinati alla nuova edizione del corso o ad altri corsi Master del Dipartimento 

o alle economie del Dipartimento. 

In entrambi i casi, i costi vanno suddivisi e indicati per tipologia e il documento deve 

prevedere la copertura di tutte le spese relative al corso.  

La gestione amministrativa relativa al funzionamento del Master è affidata al Dipartimento 

indicato nella proposta istitutiva. I pagamenti e le spese di cui al piano finanziario sono 

autorizzate trimestralmente dal Direttore del Corso e verificate dall’Ufficio competente. 

È in ogni caso escluso qualsiasi onere a carico dell’Ateneo. Il piano economico-finanziario 

deve indicare: 

 

a. Le fonti di finanziamento del Master 

In particolare, si precisa che:  

o Sono costituite da: 

A) contributo di iscrizione richiesto ai partecipanti; 

B) finanziamenti esterni; 
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C) sponsor; 

D) altri tipi di finanziamenti (a titolo esemplificativo e non esaustivo: borse di 

studio, premi, ecc.) 

 

b. Percentuali di spesa da destinare all’Ateneo e alla struttura dipartimentale di riferimento 

In particolare, si precisa che dall’ammontare delle entrate vanno detratte le percentuali da 

destinare all’Ateneo, e precisamente:  

b1. Una aliquota pari al 6% degli introiti deve essere prevista quale contributo al fondo 

comune del personale tecnico amministrativo di Ateneo. Tale aliquota non è 

derogabile. 

b2. Una aliquota pari al 6% degli introiti deve essere destinata al personale tecnico 

amministrativo del Dipartimento che organizza il corso. Tali compensi sono erogati 

in quanto attività extra-istituzionale. 

b3. Una aliquota del 6% degli introiti deve essere destinata all’Ateneo per il compenso 

al personale tecnico amministrativo degli Uffici Affari Generali, Segreteria Studenti, 

Ragioneria/ Stipendi oltre a quello afferente all’Amministrazione Centrale.  Il 

personale tecnico amministrativo di tali uffici deve predisporre tutti gli atti per la 

istituzione del Corso conseguenziali alla delibera del Dipartimento. Tale impegno è 

da intendersi oltre gli obblighi di servizio. La quantificazione del costo del personale 

suindicato, similmente a quello del Dipartimento, è in relazione alla categoria del 

dipendente, parificato tra un minimo di euro 25 e un massimo di euro 50 orari. Il 

personale coinvolto verrà individuato dal Direttore Generale. 

b4. Eventuali spese vive per l’utilizzo degli spazi di Ateneo fuori dagli orari di utilizzo 

istituzionali (lunedì-venerdì dalle 8:00 alle 15:30) sono da intendersi ad ulteriore 

carico del master. 

 

c. Le spese relative al personale docente 

In particolare, si precisa che:  

o Nel rispetto di quanto previsto dal punto 1, lettera f, devono essere indicate le spese 

relative agli incarichi di docenza al personale di Ateneo e ai collaboratori esterni. 
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o La liquidazione dei compensi al personale universitario è effettuata 

dall’Amministrazione del Dipartimento responsabile della gestione amministrativa 

del corso, trimestralmente a seguito dell’attività svolta attestata dal Direttore del 

Corso, verificata l’effettiva disponibilità finanziaria. 

 

d. Le spese relative al coordinamento e al supporto didattico 

In particolare, si precisa che:  

o Sono costituite dal compenso al Direttore del corso, ad eventuali compensi per il 

coordinamento scientifico e didattico, nonché da tutti i costi riferibili alla didattica, 

ivi compresi quelli relativi al monitoraggio, alla progettazione, al tutoraggio, alla 

preparazione del materiale didattico ed ogni altra prestazione essenziale per la buona 

riuscita dell’attività del corso.  

o In questa voce vanno compresi anche eventuali compensi per attività di tutoraggio 

didattico. 

 

e. Le spese di gestione del corso 

In particolare, si precisa che:  

o Sono costituite da ulteriori, eventuali, spese necessarie alla buona riuscita del corso 

quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, spese tipografiche, spese per 

pubblicità al di fuori dei canali istituzionali di Ateneo, spese per servizi agli iscritti 

ai corsi, e se coperte da sponsorizzazioni, spese di rappresentanza e spese per 

rinfreschi. 

o Il piano economico-finanziario deve prevedere anche eventuali spese previste per 

l’utilizzo delle sedi di Ateneo. 

 

 

Il corso Master che, pur già istituito, al termine delle procedure di selezione e iscrizione degli allievi 

non raggiunga il numero minimo di iscritti necessari per l’attivazione è considerato automaticamente 

decaduto, salvo modifica, a cura del Direttore del corso del piano economico-finanziario di cui al 

punto 2. A tal fine, il Direttore del corso, entro 7 giorni dalla scadenza delle iscrizioni, può rimodulare 
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(ma non eliminare) le voci relative alle entrate e ai costi sulla base degli effettivi iscritti al corso e 

dichiarare la sostenibilità economica dello stesso, mantenendo inalterata la struttura didattica del 

Master. Tale rimodulazione viene deliberata dal Dipartimento che propone il corso e viene sottoposta 

al Rettore che la può approvare entro 7 giorni con proprio decreto d’urgenza, successivamente 

sottoposto alla ratifica degli OO.GG. 

 

Nel caso in cui dal monitoraggio delle domande il numero sia inferiore a quello minimo previsto per 

l’attivazione, su richiesta del Direttore del corso viene concessa con Decreto Rettorale una proroga 

dei termini per un massimo di 60 giorni. 

 

Oltre al contributo di iscrizione al Master, deve essere indicato il pagamento della Tassa Regionale 

per il Diritto allo Studio Universitario. 

 

3. Eventuali convenzioni con partner esterni 

I corsi di perfezionamento e i Master possono essere erogati in convenzione con partner esterni, sia 

pubblici sia privati. In ogni caso, eventuali accordi di convenzione dovranno essere contenuti nella 

proposta di istituzione del corso e formalizzati alla data di emanazione del bando di partecipazione. 
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